
LA G A ZZETTA  D 'A C Q U I

Su}, prezzo del grano
<1 nuovo raccolto

Il governo, che lm gii! fissato il prezzo 
di requisizione del fieno di nuova produ­
zione, certamente stabilirà, crediamo « prima 
del raccolto >, anche il prezzo del grano, 
e non soltanto per la requisizione ni bi­
sogni dell'esercito, ma anche per la- ven­
dita fra privati. E il censimento speriamo 
lo eseguirà appena finita la trebbiatura, 
obbligando i produttori, grossi e piccoli, 
a dare la denuncia di tutto il raccolto. 
L’anno scorso furono esonerate dalla de­
nuncia le piccolo partite e fu malissimo; 
perchè ciò dette luogo ad infinite frodi 
e nou si potè conoscere la quantità com­
plessiva prodotti! in Italia, dato indispen­
sabile a calcolare il ■ deficit * del fabbisogno 
per il consumo della popolazione e dell’e­
sercito.

Sicuramente, anche per la nuova sta­
gione, lo Stato sarà costretto a fare l'im­
portatore di grano, perchè nessun commer­
ciante, nelle attillili condizioni, può arri­
schiarsi a fare contratti di acquisto all'estero 
per conto proprio. E quindi è necessario 
ohe il governo sappia subito quanti milioni 
di quintali dovrà accaparrare por comple­
tare la quantità occorrente al nostro Paese 
e speriamo che riesca a fare buoni con­
tratti, per acquisto di merce e di trasporti, 
che lo pongano al riparo di rimettere, anche 
per il nuovo anno, le 15-18 lire al quin­
tale, che si sono perdute sul prezzo di 
costo di grano in arrivo nei nostri porti, 
e quello di rivendita ni mollili ed ai Con­
sorzi granari.

Sono parecchie diecine di milioni che 
opportunamente sono stati sacrificati iiH’in- 
teresse pubblico per impedire che il quin­
tale di frumento dovesse costare più di 
40-41 lire; ma certamente con un po' 
più di previdenza e di rapidità di azione, 
molti di quei milioni si sarebbero potuti 
risparmiare.

Nel fissare il prezzo del grano nuovo 
bisogna che il governo non cada nell’er­
rore di determinarlo in misura, non ade­
guata al costo di produzione. E' l’errore 
che commise l’anno scorso il governo fran­
cese, fissandolo a lire 30 il quintale.

Che cosa è accaduto ? Si è subito ri­
dotta di circa 500 mila ettari la superficie 
coltivata a grano nella corrente stagione, 
e gli agricoltori si son dati a preferenza 
a coltivare avena, per la quale non vi è 
prezzo di calmiere, arrivando a questa 
bella conseguenza: che l’avena costa 42-43 
lire il quintale e il frumento 30.

Cosicché gli allevatori hanno trovato 
più economico alimentare gli animali col 
grano e vendere la biada. E lo Stato ha 
dovuto intervenire con la legge del 25 
aprile scorso a « proibire per Tnlimentn- 
zioue del bestiame l’uso del grano, della 
farina di grano e del pane di farina di 
grano », colla minacciti di gravi penalità! !

Anche iu Italia, si è verificata mia di­
minuzione di superficie seminata a fru­
mento per la corrente stagione. Cosi, nel 
solo Agro romano la semina del frumento
0 della biada è scesa quest’anno da 37 a 
30-32 mila ettari, diminuendo cioè di un 
sesto, e per l'intera provincia romana la 
diminuzione complessiva di tali semine si 
ritiene non inferiore al 10 per cento.

Ciò è accaduto da noi, in dipendenza 
della rarefazione della mano d'opera o degli 
animali da lavoro; e si può facilmente pre­
vedere che il guaio aumenterà per la sta­
gione futura per raggravarsi di quelle cir­
costanze. Fin d'ora si nota la difficoltà e, 
in molti casi, In impossibilità di eseguire
1 lavori di preparazione del terreno per 
le nuove semine.

Se a queste e a tutto le altre difficoltà 
che s'incontrano attualmente per qualsiasi 
coltivazione si dovesse aggiungere anche 
un prezzo uon rimuneratore per il fru­
mento e gli altri cereali, senza alcun dubbio 
le culture si restringerebbero sempre più 
e si correrebbe il rischiodi dovere importare 
non soltanto 12-15 milioni di quintali di 
grano, ma quantità di gran lunga superiore.

Quale dovrà essere il prezzo del nuovo

raccolto di frumento? II costo di produ­
zione, se è fucilo a stabilirsi in una a- 
zienda, dove la contabilità sia tornita bene 
ed analiticamente, è difficilissimo e quasi 
impossibile determinarlo per tutto il Regno. 
Poiché, evideùteniente, esso è variabile da 
regione a regione, secondo la qualità e 
natura dei terreni, la climatologia, i si­
stemi di conduzione, l’agricoltura più o 
meno progredita, il saggio dei salari, ecc. 
ecc. Altro elemento che può far variare 
notevolmente il prezzo è la maggiore o 
minor produzione, comparata col rendi­
mento di altre culture (gran tu reo, legumi­
nose, patate, ecc.).

Dunque ? Qualcuno lui ritenuto che il 
prezzo nuovo dovrebbe essore la risultante 
dell’opinione di un numero abbastanza 
grande di uomini pratici, rappresentanti 
gl'interessi tanto dei produttori, quanto 
dei consumatori. E’ un metodo empirico, 
che può essere anche buono, purché con­
dotto con larghezza di criterio e senza 
preconcetti. A noi pare die ni governo non 
dovrebbero mancare i mezzi per stabilire 
mia giusta misura, tenendo conto delle 
condizioni difficilissime nelle quali si di­
batte l'agricoltore italiano e anche di quel 
che potrà venirgli a costare il grano, che 
dovrà importare dall’estero.

Come opinione nostra e di molti agri­
coltori del Lazio, riteniamo che il nuovo 
prezzo, come per la stagione ormai al ter­
mine, debba aggirarsi intorno alle 40 lire.

A. Cbncelli 
Senatore del Regno.

La Croce Rossa è l'espressione più 
completa di quei sentimenti sociali che 
si manifestano con l’assistenza mate­
riale e spirituale a tutti coloro che ne 
hanno bisogno.

CORRISPONDENZA
Acqui, 21 - 6 - 1916.

Egregio sig. Direttore
tic! Risveglio Cittadino,

La famiglia dell'egregio signor cav. Gio­
vanni Beccaro, per la circostanza dell'im­
minente onomastico del Suo Capo, mi fa 
pervenire la graziosa somma di lire cin­
quecento per questo Comitato di Prepara­
zione.

Nel punto di rendere di pubblica ra­
gione l’atto munifico, in un coi ringrazia­
menti del Comitato o dei beneficati, vorrei 
esprimere un augurio ed una speranza, e 
cioè che la cittadinanza abbiente non di- 
menticusse che, so l’inverno segnerà lina 
continuazione dello stato odierno, i bisogni 
saranno infiniti, ed i benefattori si ren­
deranno doppiamente benemeriti.

Con ossequio Di V. S.
Devotissimo

Il Sindaco - Presidente 
P. PASTORINO

K. TRIBUNALE IH ACQUI
Chiara Giovanili, Gilardi Maria, Pini 

Maria erano imputati di ricettazione art. 
421 C. P. per avere in giorno imprecisato 
del corrente anno, acquistato per L. 15 
due coperte del valore di L. 50 da indi­
viduo o militare rimasto sconosciuto, sa­
pendo che le coperte erano state rubato 
all’Amministrazione militare.

Il P. M. chiese la condanna di Chiara 
Giovanni e Gilardi Maria a un anno di 
reclusione e chiese che la Pini fosse as­
solta per mancanza di prove.

Il Tribunale condannò Chiara Giovanni 
in base all’articolo 421 a sei mesi di re­
clusione e 200 lire di multa.

Per la Gilardi ritenne applicabile la 
contravvenzione doll’art. 493, condannan­
dola a 500 lire di ammenda.

La Pini fu assolta.
Il Chiara e la Pini erano difesi daU’avv. 

Giardini.
La Gilardi era difesa dall’avv. Bisio.

R. SCUOLA TECNICA “ BELLA „
Ringraziamento —  L a direzione di 

questa  Scuola sen te il dovere di vivam ente 
rin g raz ia re  il sig. avv. V ittorio  Scuti, p re­
siden te  della Società del T iro  a Seguo N a­
zionale ed il signor B arbero Carlo A rm a­
iuolo i quali cortesem ente si adoperarono 
perchè, anche q u es t’anno, un plotone di 
giovani tira to ri, alunni della Scuola, po­
te sse  com piere sui Campo del Tiro un 
b reve corso di esercitazioni.

Le lezioni term inarono mercoledì 14 corr. 
con una  gara  nella quale riuscì primo 
M acario A rtu ro  della classe II. C.

Scrutinio finale —  O ttennero la prom o­
zione per effetto dello scru tin io  finale i 
seguen ti alunni:

Atta seconda'. Balbi Emilio -  Brizzi 
Carlo -  B runo Giuseppe -  D ’Adda Secon­
dino -  G atti Mario -  Gili F iorindo -  Maini 
P rim o  -  M assa B ernardo -  P orro  Michele
-  T ornato  Enrico -  V eruetti Giuseppe -  
B uccella M artino - C aligaris Ercole - Cor­
rado C orradino -  Cagno A gnese M aria -  
D eam icis Rosa -  D epetris E rm inia -  D e­
serv en ti Giulia - F ilipetti M atilde - Negri 
C a tte riu a  -  Oddera G iaciuta -  Perazzo 
C arolina -  Serpero Edm ea -  Zanotti Ida.

Alla tersa-, A brile  Tommaso -  A n­
seim i Angelo - Becchino P ie tro  - B orreani 
G erm ano - Cazzola A lessandro - Macario 
Adolfo - Am adi Giuseppe - Baldizzone Gio­
v ann i • Folco Stefano - Ivnldi Secondino - 
Succi Nicola -  Adorno Giovami imi - B al­
dizzone M aria -  Benazzo C ristina - Bolla 
Lucia - B ottero  T eresina -  Calibrino M aria
-  F e rra r is  L u ig ia  -  Gaioli M argherita -  
G arbariuo  A lb ina -  Giacobbe E lv ira  Clelia
-  L azzarino  G iulia -  M ariscotti Carolina
- Mornglioiifl Ines Maria -  Panarli Giusep­
pina -  Rivotti Maria.

Licenziati'. Beilazzo Carlo -  Bonziglia 
A lessandro  -  Bosio Luigi Zao -  Canepa 
L uig i - C ingano Guido - Gallo Aldo - Gliione 
Am edeo -  M ochetta Giuseppe -  M antelli 
E rn e s to  - Negro Marcello - Pesce Carlo
-  P isano  Sim one -  P istone Giuseppe
-  Rotoloni P ie r G iacinto -  Saroldi 
Enrico -  T ardito  Alessio - Buccella Ro­
berto  - Bogliolo M aria M addalena - Cavalli 
A ndreina -  D ogliotti M aria T eresa -  Ma- 
rabo tti E rm inia - M onelli M aria ■ Rossi 
Clotilde Am alia ■ Sanquilico Ida R osita - 
F errerò  Cesare - P an are  Alfredo - Zorgno 
P ietro .

Bilancio deBa beneficenza —  A fa ­
vore della Croce Rossa Italiana:
1) . R isultato  della sottoscrizione

prom ossa dal personale poste­
legrafonico L. 40,90
trasm esse al R. P rovveditore
agli studi con cartolina vaglia 
li. 9 il 1(3 Dicembre 1915.

2) . Sottoscrizione tra  Insegnanti 
ed alunni per l’iscrizione della
Scuola tra  i soci perpetui » 200,—  
versate  al Cassiere del Comi­
ta to  di Acqui corno da ricevuta 
n. 12(3 del 18 - 3 - 9115.

3) . C artine d’Italia d istribu ite agli
alunni: n. 4800 per l’importo di ■ 240,—  
inviate al P residen te  del Co­
m itato C entrale Roma con 5  va­
glia postuli di servizio di L. 25 
L. 09,30, L. 30,70, L. 30,05,
L. 84,35.

A favore dei figli dei richiamati:
C assette del soldino: 1. Ri­
scontro , L. 21,51; 2. riscontro  
L. 31,47; 3. riscontro  L. 41,86 
versate  al Comitato di prepa­
razione civile di Acqui » 94,84

Totale generale L. 575,74 
Il Direttore 

G. S aG METTI.

TERME O’AOQUI

Muovi arrivi.
Sig. ing. Guglielmo Rossi, nrcliit,, Perugia 

» tei), col. cav. Alfredo Richettn, Torino 
» Giovanni Bona, Vercelli 

Sig-.ra Maria Bona, Id.
Sig. Bricarello, Torino 

» Castellani, Nizza Mare 
» S. Gatnbini, arcliit., Busto Arsizio 

Sig.ra Gambini Id.
» Marchesa Teresa Sommi Picennrdi, 

Mantova
» Olga Bellini Tessaroli, Mantova
» Guida Ved. Tessaroli, Id.

Sig. Acquarono e figlia, Ventimiglia 
» Baffo Tomaso, Chiavari.

GIOVANI E SPLORATORI ITA LIA N I
Domenica i nostri esploratori fecero la 

breve passeggiata annunziatasi, che senza 
distrarli troppo in un periodo prezioso 
per gli scolari, non interrompesse le loro 
esercitazioni abituali.

Partirono alle 6 per Monte Rosso, sor­
presi da qualche goccia di pioggia vicino 
alla villa Baccalario, si fermarono facendo 
intanto esercitazioni di segnalazione. Ces­
sata la pioggia, proseguirono per la fra­
zione Cavalieri, scesero sullo stradale d i’ 
Ricaldone donde verso le 8,30 rientravano 
in città per dar l’assalto... alla colazione.

** *
Martedì in corpo procedevano all’accom- 

pagnnmento funebre del compianto sig. 
Giuseppe Scarsi, che faceva parte del Con­
siglio direttivo di questa sottosezione, iu 
nome della quale facciamo le nostre più 
vive condoglianze alla famiglia.

** *
Domani alle ore 15 esercitazioni in cam­

pagna.

Nota: Il Viva Bernardo inciso sul muro 
esterno del Castello di Melazzo, come ab­
biamo detto nel numero precedente a pro­
posito dell’escursione dei nostri esploratori, 
troverebbe questa spiegazione, che dob­
biamo alle cortesi indicazioni del prof. Cesare 
DeBenedetti: Il padre degli attuali impre­
sari di giornali, Samuele Abramo DeBe­
nedetti, che ebbe il vanto di aver venduto 
in Acqui la prima copia della Gazzetta del 
Popolo, uscita com’è noto nel 1847, era 
detto per soprannome Bernardo e anche Ber- 
nardone per le sue forme gigantesche, che 
dovevano renderlo assai popolare oltre ia 
sua qualità di ardito e sollecito propagatore 
delle ghiotte notizie politiche dei giorno.

Nessuna meraviglia che i convittori del 
cav. Arnaldi abbiano voluto nel loro gio­
vanile entusiasmo eternare nel sasso anche 
il nome del simpatico giornalaio che aveva 
loro portato per primo la grande notizia 
della costituzione.

Mercuriale dei Bozzoli
18-19 giugno ■

Mg. 179 - da L. 39 a 52,50 - P. M. 49,74
20 giugno

Mg. 711 - da L. 40 a 53,50 -P . M. 49,70
21 giugno

Mg. 27(3 - da L. 45 a 52 • P. M. 50,54
22 giugno

Mg. 321 -  da L. 41 a 52,50 - P. M. 51,11
23 giugno

Mg. 696 - da L. 45 a 55,— • P. M. 52,61
24 giugno

Mg. 228 - da L. 50 a 57,— • P. M. 54,77

La Settimana
L’on. Meda è stato chiamato a far 

parte del Ministero, reggendo il dicastero 
delle finanze.

L’illustre personaggio da una quindicina 
di anni vieno a passare un po’ di tempo 

’in Acqui alla quale porta uno speciale at­
taccamento ed in prova pubblicò l’anno 
scorso un dotto studio stille Terme, le sue 
origini e i suoi problemi, riedito ora coi 
tipi Righetti.

Appena avuta la notizia la Società delle 
Terme telegrafava:

Eccellenza Meda Ministro Istruzione 
Roma,

« Le Terme di Acqui al suo valoroso 
illustratore presentano l'omaggio delle più 
vive felicitazioni per l’alto ufficio cui venne 
assunto

Ouglieri, Cons. Dcleg. »,
A cui veniva risposto:
« Infinitamente grato gentile ricordo 

invio i miei più vivi saluti augurali.
Meda ».

A Taranto è stato insignito delia ono­
rificenza dei cavalieri dei SS. Maurizo e 
Lazzaro il Tenente Colonnello Lavezzari 
del Genio navale, al quale presentiamo 
vivi rallegramenti.


